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Circolari, pareri, ACN personale              
a rapporto convenzionale 

Riunione 3 ottobre su parere ARAN 
 

Fino all’estate le proposte dei Sindacati e della DGPREV “interagivano” nell’ambito di una trattativa, 

in corso da un anno, sul rinnovo dell’ACN scaduto da 10 anni. 
 

Il 28 maggio nell’ultima riunione di trattativa sull’ACN avevamo concordato importanti punti riportati                  

nei comunicati USB del 28 maggio e del 1 ottobre, tant’è che sembrava che le intenzioni erano di 

firmare la parte economica. 
 

Poi cambia la scena, alla fine di luglio la DGPREV comunica un parere dell’ARAN sulle tariffe dello 

straordinario del personale di RUOLO e il 24 settembre con una “circolare-parere” i direttori 

dell’Ufficio 10 e dell’Ufficio 3 (?!?) infrangono le regole delle corrette relazioni sindacali.  
 

Infatti, a trattative ancora in corso per il rinnovo dell’ACN, comunicano che le assenze per visite 

mediche, terapie, prestazioni specialistiche ed esami diagnostici siano da ricondurre alle “ben” 18 

ore annuali di permessi brevi o imputabili alla malattia qualora il medico curante ritenga che 

l’assenza comporti la necessità del lavoratore di assentarsi per malattia, copiando male e solo in 

parte l’art.35 del CCNL FC 2016/2018 dei dipendenti di RUOLO, il quale prevede più casi in cui la visita 

specialistica si imputa a malattia. 
 

Applicando il parere dei direttori dei due uffici della DGPREV si determinerebbe un sensibile 

peggioramento, eliminando la normale possibilità di sottrarre le visite mediche e specialistiche dagli 

attuali 75 giorni di malattia annui (!) concesse al personale non medico a rapporto convenzionale, già 

ridottissime rispetto allo standard del dipendente di RUOLO, considerando inoltre che  gli infermieri 

e i tecnici NON HANNO i permessi retribuiti, i giorni di visita specialistica, le ore di permesso 

personale, la malattia, l’aspettativa, la 104, i congedi parentali, le tutele sociali, i buoni pasto, il 

TFS, le tutele sindacali in egual misura del personale di RUOLO ed alcuni di essi MAI RICONOSCIUTI 

E MAI CONCESSI, diritti elementari che contraddistinguono una società civile !!! 
 

Eppure l’Amministrazione nelle riunioni ha sempre sostenuto che per il diritto ad usufruire della legge 

104, dei congedi parentali, ne avrebbe chiesto il parere all’Ufficio Legislativo, che sembra non aver 

mai risposto. 

Roma, 8 ottobre 2019 
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Ma non risulta che per gli stessi ne abbia richiesto il parere all’ARAN o alla Funzione Pubblica, mentre 

non si è fatta scrupolo a prendere per oro colato un parere dell’ARAN del 22/7/2019 che, seppur 

legittimo, VALE ESCLUSIVAMENTE per lo straordinario diurno festivo dei lavoratori di RUOLO del 

CCNL Sanità 2016/2018 !! 
 

Anche l’eventuale applicazione impropria di questo parere nel prossimo ACN provocherebbe un 

minore aumento dello stipendio mensile degli Infermieri e dei Tecnici dei SASN, che si “costruisce” 

utilizzando l’aliquota oraria dello straordinario diurno festivo, previsto per il personale di ruolo del 

comparto Sanità.  
 

Quale coerenza contraddistingue la linea di condotta da parte di chi pensa tali “soluzioni” ? 
 

Se si ha il POTERE di applicare alcuni istituti contrattuali del personale di RUOLO al personale a 

RAPPORTO CONVENZIONALE che peggiorano l’attuale loro condizione, allora perché non 

APPLICARE anche TUTTI gli altri che migliorerebbero la situazione delle tutele sociali e dei diritti !? 
 

E’ inaccettabile la modifica dell’ACN al di fuori dei regolari tavoli di trattativa per il rinnovo 

dell’ACN, ma ancora di più inaccettabile sarebbe scoprire che qualche delegato sindacale sia in linea 

con una cultura del “già è assai quello che hanno” !!  
 

Pensate l’umore degli infermieri e dei tecnici dei SASN, lavorano nel Ministero della SALUTE !!! 
 

La USB, su richiesta della D.G.PRE e prima dell’avvio delle trattative nel 2018, aveva inviato una 

proposta di ACN con tutti gli istituti previsti per il personale di RUOLO, ribadendone l’esigenza con 

forza in TUTTI gli incontri. Tranne l’ovvia assenza del 3 ottobre, la USB ha partecipato in modo 

costruttivo ed efficace alle riunioni portando a casa molti miglioramenti nella bozza di ACN che le 

solite sigle “bla-bla-bla” in 30 anni non si sono mai sognate di chiedere, per non parlare del tavolo 

politico ottenuto il 18 luglio sul RUOLO ! 
 

Per questo la Federazione nazionale USB P.I. ha inviato tramite PEC la richiesta al Direttore 

della DGPREV di ritirare la circolare del 24/9/2019 e di non applicare il parere dell’ARAN del 

22/7/2019 ed ha disertato la riunione del 3 ottobre, spiegandone le RAGIONI e le PROPOSTE 

- ampiamente note - nel comunicato del 1 ottobre. 
 

In attesa che il dott. D’Amario riconosca alle richieste della USB P.I. la stessa attenzione 

dedicata alle OO.SS. dei Medici nel merito della circolare sul “turno generale”, 

 

SI INVITANO I COLLEGHI AD ESSERE UNITI E A PASSARE DALLA LORO PARTE !  

 

 

USB P.I. Ministeri 


